
ALLEGATO 1) 

 

  

REGIONE LIGURIA 

DIPARTIMENTO SALUTE E SERVIZI SOCIALI 
SETTORE SPORT E TEMPO LIBERO 

 

BANDO DI CONCORSO PER L’AMMISSIONE AI CORSI PER IL CONSEGUIMENTO 

DELL’IDONEITA’ ALL’INSEGNAMENTO DELLO SCI (L.R. 40/2009 E SS.MM.II.) 

La Regione Liguria in collaborazione con il Collegio regionale dei maestri di sci, organizza i corsi per 

l’abilitazione all’esercizio della professione di maestro di sci, di cui all’articolo 35 della legge regionale 7 

ottobre 2009 n. 40 e ss.mm.ii. per: 

 

 

40 ALLIEVI NELLA DISCIPLINA DELLO SCI ALPINO 

 

20 ALLIEVI NELLA DISCIPLINA DELLO SNOWBOARD 
 

Alla luce della continua evoluzione della situazione pandemica Covid-19, il presente bando è 

forzatamente soggetto a possibili modifiche,  che verranno prontamente comunicate attraverso i siti 

istituzionali www.maestridisciliguria.it e www.regione.liguria.it .  

Si raccomanda di prendere attenta visione dell’allegato “Misure anti Covid-19” redatto dal Collegio 

Nazionale dei Maestri di sci in data 08/01/2021 relativo alla condotta da adottare nell’organizzazione 

delle prove. 

 

A. Requisiti di ammissione alla prova attitudinale – pratica 

Per ottenere l’ammissione all’apposita prova attitudinale – pratica (art. 35, comma 3, della L.R. 40/2009 e 

ss.mm.ii.), i candidati devono autocertificare nella domanda di partecipazione, mediante apposita 

dichiarazione sostitutiva dell’atto di notorietà ai sensi del d.P.R. 445/2000: 

1. Di possedere la cittadinanza italiana o di altro stato membro dell’Unione Europea; sono equiparati 

i cittadini extraeuropei in regola con le norme vigenti in materia di soggiorno in Italia. 

2. Di possedere il diploma di licenza della scuola dell’obbligo o, se provenienti da Stati Esteri, un titolo di 

studio equipollente; 

3. Di aver compiuto la maggiore età;  

4. Di non aver subito condanne a pene restrittive della libertà personale superiori a tre anni per delitti non 

colposi, di non aver subito condanne per delitti contro la moralità pubblica ed il buon costume, di non 

essere stato dichiarato delinquente abituale, professionale o per tendenza e di non essere sottoposto a 

misure di sorveglianza speciale o a misure di sicurezza personale, e di non aver subito condanne che 

comportano l’interdizione dall’esercizio della professione, salvo che non sia intervenuta la riabilitazione; 

Tutti i predetti requisiti devono essere posseduti entro il termine ultimo di presentazione della 

domanda di iscrizione di cui al presente bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della 

Regione Liguria (di seguito B.U.R.L.), a pena di esclusione della domanda stessa. 

I candidati devono inoltre allegare alla domanda, a pena di esclusione della stessa: 

1. L’originale o la fotocopia autenticata del certificato medico di idoneità all’attività agonistica dello SCI 

ALPINO – (specialità slalom e slalom gigante) - ovvero all’attività agonistica dello SNOWBOARD, in 

corso di validità. Il certificato dovrà essere rilasciato da Azienda Sanitaria Locale o da medico specialista 

autorizzato ai sensi della legge regionale 38/1996; per coloro che si rivolgeranno presso strutture 

accreditate o autorizzate di altre Regioni, il certificato dovrà riportare gli estremi dell’accreditamento o 

dell’autorizzazione  regionale. 

http://www.maestridisciliguria.it/
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I CERTIFICATI DIFFORMI DALLE SUDDETTE PRESCRIZIONI NON SARANNO 

RITENUTI VALIDI E COMPORTERANNO L'ESCLUSIONE DALLE PROVE. 

1. La ricevuta   del   versamento   della   quota   di   iscrizione   di   euro   300,00   (trecento,00) sul   C/C  

bancario BANCO BPM con codice  

IBAN IT92D 05034 01400 000000004445 intestato a: Collegio regionale maestri di sci Regione Liguria 

– SELEZIONE CORSI PER maestri di sci ALPINO / SNOWBOARD; indicando nella causale del 

versamento nome, cognome e recapito telefonico del candidato, DISCIPLINA: SCI ALPINO o 

SNOWBOARD.   

Il versamento deve essere effettuato esclusivamente tramite “Bonifico Bancario” e nel caso di mancata 

partecipazione del candidato, ovvero in quello di esito negativo della prova, non è comunque 

rimborsabile, salvo documentati eventi di forza maggiore da valutarsi singolarmente. 

2. Copia della Tessera FISI in corso di validità. 
 

B. Modalità e termini per la presentazione delle domande di partecipazione alle prove 

attitudinali-pratiche 

Le domande di ammissione alle prove attitudinali - pratiche, da redigersi in bollo da euro 16,00, dovranno 

essere redatte secondo il modello allegato e indirizzate a COLLEGIO dei MAESTRI di SCI della REGIONE 

LIGURIA– viale Padre Santo n. 1 – 16121 GENOVA   

 

I candidati dovranno indicare sotto la propria personale responsabilità: 

- cognome e nome 

- data e luogo di nascita 

- residenza (alla data di presentazione della domanda) 

- recapito a cui indirizzare eventuali comunicazioni, ed eventuali numeri telefonici, di fax e indirizzo 

e-mail. 

ALLA DOMANDA DOVRANNO ESSERE ALLEGATI: 

1. l’originale o la fotocopia autenticata del certificato medico di idoneità all’attività agonistica dello 

sci - specialità slalom e slalom gigante - ovvero all’attività agonistica dello snowboard, in corso di 

validità. 
Il certificato dovrà essere rilasciato dall'Azienda Sanitaria Locale o da medico specialista autorizzato ai 

sensi della l.r. 38/1996; per coloro che si rivolgeranno presso strutture accreditate o autorizzate di altre 

Regioni, il certificato dovrà riportare gli estremi dell’accreditamento o dell’autorizzazione regionale. 

 

Attenzione: i certificati difformi dalle suddette prescrizioni non saranno ritenuti validi per nessun 

motivo. 

 

2. la ricevuta in originale del versamento della quota di iscrizione di euro 300,00 (trecento,00) sul C/C 

bancario BANCO BPM con codice IBAN IT 92 D 05034 01400 000000004445, intestato a: Collegio 

regionale maestri di sci regione Liguria, con la seguente causale: SELEZIONE CORSI MAESTRI 

SCI ALPINO O SNOWBOARD (indicare la specialità per la quale si partecipa) -  NOME, 

COGNOME E RECAPITO TELEFONICO DEL CANDIDATO.   

 

 

 

 

IMPORTANTE: Qualora il perdurare della situazione pandemica Covid-19 non 

consentisse l’effettuazione delle prove di selezione entro un anno 

dall’emanazione del presente bando sul B.U.R.L. della Regione Liguria, 

il Collegio regionale dei maestri di sci regione Liguria si impegna a 

rimborsare le quote versate ai candidati. 

 

N.B.: Il versamento della quota di iscrizione deve essere effettuato esclusivamente tramite 

“Bonifico Bancario”. In caso di mancata partecipazione del candidato ovvero di esito 

negativo della prova, non è per alcun motivo rimborsabile, salvo documentati casi di 

forza maggiore che saranno esaminati e valutati singolarmente. 

 

 

 

 



 

3. La fotocopia leggibile di un valido documento d’identità del candidato, dal quale risulti 

possibile confrontare la sottoscrizione della domanda (art. 38, d.P.R. 445/2000). 
 

Le domande, a pena di inammissibilità, dovranno: 

- Essere firmate in originale dal candidato;  

- presentate a mano o essere spedite entro il termine previsto; 

- essere complete di tutta la documentazione richiesta; 

- essere conformi a quanto sopra specificato. 
 

4. Per la disciplina dello sci alpino e snow: 
 

Sci Alpino: I candidati, solamente per lo Sci Alpino, che attestino di possedere un punteggio FIS uguale o 

inferiore a 100 Punti FIS (Uomini), ovvero 85 punti FIS (donne), acquisiti in almeno una delle seguenti 

specialità- ovvero GS, SG, SL e DH secondo gli ultimi elenchi FIS in vigore alla data della presentazione 

della domanda, avranno la possibilità di non sostenere la prova di Slalom Gigante Cronometrato (d.G.R. n.ro 

923 del 07.11.2018 , "Programma per lo svolgimento delle prove attitudinali pratiche, dei corsi e delle 

sessioni d’esami per l’abilitazione all’esercizio della professione di Maestro di Sci").  

Snowboard: il tempo di riferimento si ottiene assumendo il miglior tempo fatto registrare dagli apripista 

(Hard e Soft) in fase di apertura di prova addizionato del 15% per gli uomini ovvero del 21% per le donne. 

Una volta effettuata la scelta sull’attrezzatura Hard oppure Soft con la quale si svolgerà la prova di Slalom 

Gigante questa si intende irrevocabile e resterà valida sia per la prima sia per la seconda manche così come 

non sarà possibile cambiarla in corso di prova. 

Per la prova di salto (I Fase e II Fase) e per la prova di box con manovra boardslide, ogni candidato 

effettuerà due esecuzioni per ogni singolo esercizio. Ai fini del calcolo della media dell’esercizio, verrà presa 

in considerazione la migliore delle due prove. 
 

Le domande possono essere recapitate nei seguenti modi: 

 

a) PRESENTATE A MANO, presso la sede del COLLEGIO dei MAESTRI di SCI della REGIONE 

LIGURIA– Viale Padre Santo n. 1 – 16121 GENOVA-  entro il trentesimo giorno dalla data successiva a 

quella della  pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria. ORARIO: 

Lunedi dalle ore 10,00 alle ore 12,00 / Mercoledì e Giovedì dalle ore 14,00 alle ore 17,00 

b) SPEDITE A MEZZO RACCOMANDATA A.R. in tal caso devono, comunque  essere inviate al 

COLLEGIO dei MAESTRI di SCI della REGIONE LIGURIA– viale Padre Santo n. 1 – 16121 

GENOVA  entro e non oltre il trentesimo giorno dalla data successiva a quella della  pubblicazione del 

presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria (farà fede la data del timbro postale di 

spedizione) e sulle buste che le contengono dovrà essere riportata, ben visibile, la dicitura: “CONTIENE 

DOMANDA PER LA PARTECIPAZIONE ALLA PROVA ATTITUDINALE-PRATICA PER 

L’AMMISSIONE AI CORSI PER MAESTRI DI SCI ALPINO /  SNOWBOARD”. 

c) SPEDITE A MEZZO P.E.C. (POSTA ELETTRONICA CERTIFICATA) all’indirizzo pec: 

maestridisciliguria@pec.it entro e non oltre il trentesimo giorno dalla data successiva a quella della  

pubblicazione del presente bando sul Bollettino Ufficiale della Regione Liguria (si ricorda che l’invio 

deve essere trasmesso dall’indirizzo pec. del candidato all’indirizzo pec. del Collegio dei Maestri di Sci 

della Regione Liguria sopra indicato).  
 

C. Tempi e Modalità di svolgimento delle prove attitudinali – pratiche 

 

Le date delle prove attitudinali - pratiche per l’ammissione ai corsi non possono essere stabilite 

anticipatamente stante la situazione mutevole della pandemia Covid-19, le stesse verranno comunicate 

tempestivamente dal Collegio dei Maestri di sci della Liguria a ciascun candidato esclusivamente via 

posta elettronica non appena possibile. Al fine di una capillare veicolazione, le convocazioni saranno 

pubblicate sul sito internet del Collegio Regionale Maestri di sci della Liguria 

(www.maestridisciliguria.it) stabilendo fin d’ora, che è responsabilità e onere di ogni candidato 

verificare la propria casella di posta oppure il sito del Collegio. 

mailto:maestridisciliguria@pec.it
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Nella convocazione saranno illustrate indicazioni e procedure da seguire in materia sanitaria e di 

contenimento dell’infezione da Covid-19. 

 

I candidati dovranno scrupolosamente attenersi alle regole generali previste dalla normativa anti 

Covid-19 ed al documento “Misure anti Covid-19” redatto dal Colnaz del 08/01/2021, che si allega al 

presente bando, e PRESENTARSI MUNITI DI CERTIFICAZIONE RILASCIATA 

DALL’AUTORITÀ COMPETENTE IN MATERIA CHE ATTESTI LA NEGATIVITÀ AL COVID-

19 IN ESITO A TEST MOLECOLARE, ANTIGENICO O RAPIDO NON ANTECEDENTE ALLE 

72 ORE PRECEDENTI ALLA CONVOCAZIONE. 

 

Data la situazione contingente di pandemia Codid-19, si raccomanda di leggere attentamente le prescrizioni 

riportate nel documento allegato “Misure anti Covid-19”, attenendosi scrupolosamente a tutte le indicazioni 

impartite dall’organizzazione. 

 

In caso di condizioni meteorologiche avverse le prove potranno essere rinviate al giorno successivo e 

pertanto la disponibilità dei candidati è da intendersi fino al giorno successivo a quello comunicato dal 

Collegio dei Maestri di sci della Liguria attraverso il proprio sito istituzionale. 
Salvo esplicita comunicazione di inammissibilità della domanda di partecipazione, i candidati saranno 

convocati tramite il sito del Collegio dei Maestri di sci della Liguria www.maestridisciliguria.it in località e 

data ed orario differenziato per ciascun candidato al fine di non favorire assembramenti e mantenere il 

distanziamento sociale dettato dall’emergenza Covid-19. 

 

I candidati convocati dovranno presentarsi, muniti di valido documento d’identità e per le operazioni di 

identificazione. 

 

Nell’occasione verrà indicato il luogo e l’ora dove verranno effettuate le prove tecnico - attitudinali. 

Al termine delle operazioni di identificazione dei candidati sia per lo Sci Alpino sia per Lo Snowboard, 

saranno consegnati i pettorali. Per lo Snowboard, i candidati dovranno dichiarare e controfirmare la scelta 

dell’attrezzatura con la quale svolgeranno la prova di Slalom Gigante (Hard oppure Soft).  

DURANTE TUTTE LE FASI DELLE PROVE E’ OBBLIGATORIO L’USO DEL CASCO 

REGOLAMENTARE, OMOLOGATO IN BASE ALLE VIGENTI DISPOSIZIONI IN MATERIA, 

COME PREVISTO DEL REGOLAMENTO DELLA F.I.S.I. (casco, sky-stopper, paraschiena).   

I candidati che si presentano in partenza senza il casco non possono effettuare la prova e non avranno 

diritto ad essere inseriti successivamente. 
I candidati dovranno sostenere in proprio le spese di viaggio, vitto, alloggio e mezzi di risalita. 

 

Le prove attitudinali - pratiche saranno articolate come di seguito riportato: 

 

DISCIPLINA SCI ALPINO 

PRIMA FASE 

In una o più giornate, a seconda del numero degli iscritti, i partecipanti dovranno 

sostenere la prova di slalom gigante cronometrato (ex articolo 3 del Programma per lo 

svolgimento delle prove attitudinali pratiche, dei corsi e delle sessioni d’esami per 

l’abilitazione all’esercizio della professione di Maestro di Sci). Le modalità di 

svolgimento e di superamento della prova, approvate con delibera di Giunta Regionale 

n.ro 923 del 07.11.2018, saranno esplicitate all’atto della procedura di identificazione 

dei candidati. La prova è superata con esito positivo se il candidato effettua,  

regolarmente, l’intero percorso (senza salto di porte) con un tempo che non superi il 

19% per gli uomini ovvero il 25% per le donne dal tempo di riferimento. Il tempo di 

riferimento si ottiene assumendo il miglior tempo parametrato (tempo dell’apripista 

moltiplicato per il suo coefficiente correttore attribuito annualmente dalla FEMPS) fatto 

registrare dagli apripista in fase di apertura di prova; il tempo così ottenuto verrà 

addizionato del 19% per gli uomini ovvero del 25% per le donne. In caso di esito 

negativo della prova, il candidato potrà ripetere una seconda volta la prova di slalom 

gigante con le stesse modalità e criteri di svolgimento della prima prova. IL 
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MANCATO SUPERAMENTO DELLA PRIMA FASE ESCLUDE 

DEFINITIVAMENTE IL CANDIDATO DALLE PROVE ATTITUDINALI 

PRATICHE. 

LA PROVA DI SLALOM GIGANTE NON HA VALORE DI EUROTEST 

SECONDA 

FASE 

In una o più giornate, a seconda del numero degli iscritti, successive, coloro che hanno 

acquisito il diritto a partecipare alla Seconda Fase sono chiamati a sostenere i seguenti 

esercizi: 1. Curve ad arco ampio; 2. Curve ad arco medio; 3. Curve ad arco breve; 4. 

Prova libera. La scelta delle prove da sostenere e le norme per l’attribuzione del 

punteggio (valutazione soggettiva ) è disciplinata dal d.G.R. n.ro 923 del 07.11.2018 e 

saranno esplicitate all’atto della procedura di identificazione dei candidati. I candidati 

dovranno dimostrare alla Commissione esaminatrice una buona capacità di conduzione 

della curva sugli spigoli, la centralità della posizione, il tempismo, l’armoniosità dei 

movimenti, la coordinazione tra arti inferiori ed arti superiori, la capacità a mantenere 

costante la velocità, la dinamicità, la giusta interpretazione della dimensione degli archi 

ed un buon adattamento della curva al terreno. Il superamento della Seconda Fase dà la 

facoltà di partecipare al primo corso successivo alla stessa, ovvero al secondo qualora 

non sia stato possibile partecipare al primo (L.R. 7  ottobre 2009, n. 40 - art. 35, 3° 

comma e ss.mm.ii.). 

Come meglio specificato nel documento approvato con d.G.R. n.ro 923 del 07.11.2018, 

a cui si rimandata integralmente, la “Seconda Fase” verrà suddivisa in tre distinte 

sessioni, ovvero Sessione A, B e C; in particolare, si evidenzia che nel caso in cui i posti 

disponibili per partecipare al Corso di Formazione Maestri di Sci Alpino, così come 

indicati nel presente Bando di Concorso, siano già stati integralmente occupati dai 

candidati che hanno ottenuto lo status di “Ammesso” al termine della “Seconda Fase - 

Sessione B”, non si procederà alla “Seconda Fase- Sessione C”. 

 

DISCIPLINA SNOWBOARD 

PRIMA FASE 

In una o più giornate, a seconda del numero degli iscritti, i partecipanti dovranno 

sostenere una prova di Slalom Gigante cronometrato con attrezzatura Hard o Soft a 

scelta del candidato; una volta effettuata la scelta dell’attrezzattura Hard o Soft da parte 

del candidato, questa si intende irrevocabile per l’esecuzione della prova di Slalom 

Gigante e resterà valida sia per la prima manche che eventualmente per la seconda 

manche, nel caso in cui il candidato non riesca ad ottenere la qualifica durante la prima 

prova; a titolo meramente esemplificativo, se il candidato ha scelto di eseguire la prima 

manche di Slalom Gigante con attrezzattura Hard, nel caso in cui dovesse eseguire la 

seconda manche della prova di Slalom Gigante. 

La prova è superata con esito positivo se il candidato effettua regolarmente l’intero 

percorso (senza salto di porte) con un tempo che non superi il 15% per gli uomini 

ovvero il 21% per le donne dal tempo di riferimento. Il tempo di riferimento si ottiene 

assumendo il miglior tempo fatto registrare dagli apripista in fase di apertura di prova; il 

tempo così ottenuto verrà addizionato del 15% per gli uomini ovvero del 21% per le 

donne. In caso di esito negativo della prova, il candidato potrà ripetere per una seconda 

volta la prova di slalom gigante con le stesse modalità, criteri e attrezzatura di 

svolgimento della prima prova. 

Ogni candidato avrà la facoltà di scegliere liberamente il tipo di attrezzatura (SOFT 

oppure HARD) con la quale svolgere la prova e il suo tempo di ammissione verrà 

calcolato, sulla scorta di quanto sopra detto, prendendo a riferimento il miglior tempo 

degli apripista che avranno svolto la prova con la stessa attrezzatura. Per attrezzatura 

HARD si intende l’uso di calzature rigide da snowboard o da sci alpino o da sci 

alpinismo ed attacchi a piastra con chiusura tradizionale o automatica (step in hard). Per 

attrezzatura SOFT s’intende l’uso di calzature non rigide ed attacchi tradizionali a 

guscio o con chiusura automatica (step in soft).  



Successivamente e solo se superata la prova di Slalom Gigante i candidati accedono alla 

prova tecnica che caratterizza la I Fase “Area Freestyle” Soft : Salto con grad 

obbligatorio estratto dalla Commissione tra i 6 grab principali: Indy, Mute, Stalefish, 

Sad Tailgrab, Nosegrab. 

N.B.: IL MANCATO SUPERAMENTO DELLA PRIMA FASE ESCLUDE 

DEFINITIVAMENTE IL CANDIDATO DALLE PROVE ATTITUDINALI 

PRATICHE. 

SECONDA 

FASE 

In una o più giornate, a seconda del numero degli iscritti, successive, coloro che hanno 

acquisito il diritto a partecipare alla Seconda Fase sono chiamati a sostenere i seguenti 

esercizi: 

   

Attrezzatura Soft 

Prove riding: 

-       Curve Condotte ad arco variabile con piede destro di andatura.   

-       Curve Condotte ad arco variabile con piede sinistro di andatura.   

Prove freestyle: 

-       Salto con rotazione.  

-       Prova di box con manovra boardslide.  

-       Prova Flat Tricks (Jibbing)  

 

Le norme per l’attribuzione del punteggio (valutazione soggettiva) per il superamento 

della Seconda Fase disciplinate dai programmi e dalle metodologie di formazione e di 

aggiornamento dei maestri di sci, approvate con d.G.R. n.ro 923 del 07.11.2018, saranno 

esplicitate all’atto della procedura di identificazione dei candidati. I candidati dovranno 

dimostrare capacità equilibrio coordinazione, sensibilità e controllo degli attrezzi, 

adattabilità alle variabili condizione (neve, velocità e terreno) dinamicità ed efficacia del 

gesto tecnico. Il superamento della Seconda Fase dà la facoltà di partecipare al primo 

corso successivo alla stessa, ovvero al secondo qualora non sia stato possibile 

partecipare al primo (L.R. 7 ottobre 2009, n. 40 - art. 35, 3° comma e ss.mm.ii.). Come 

meglio specificato nel documento approvato con d.G.R. n.ro 923 del 07.11.2018, a cui si 

rimandata integralmente, la “Seconda Fase” verrà disciplinata relativamente ai rivedibili 

come indicato al punto 3.1.2 C; in particolare, si evidenzia che nel caso in cui i posti 

disponibili per partecipare al Corso di Formazione Maestri di Snowboard, così come 

indicati nel presente Bando di Concorso, siano già stati integralmente occupati dai 

candidati che hanno ottenuto lo status di “Ammesso” al termine della “Seconda Fase”, 

non si procederà alla “Seconda Fase- Sessione C”. 

Qualora la Commissione esaminatrice ritenga che le condizioni meteorologiche e ambientali non consentano 

la regolare esecuzione degli esercizi previsti per il superamento delle varie prove, la stessa può decidere di 

sostituire uno o più dei suddetti esercizi con altri, anche di diverso livello tecnico, ovvero di sopprimerne uno 

o più. 

Nel caso in cui le condizioni meteorologiche fossero particolarmente avverse, tanto da impedire una corretta 

valutazione dei candidati, la Commissione esaminatrice può altresì disporre la sospensione, anche definitiva, 

delle prove. 

 

 

 

D. Graduatoria 

 

Ogni comunicazione avverrà in forma telematica come prescritto dal documento “Misure anti 

Covid-19” redatto dal Colnaz. in data 08/01/2021. 



a. Prima Fase Alpino 

Al termine della Prima Fase partecipano alla Seconda Fase coloro i quali sono rimasti, durante la prova di 

slalom gigante cronometrato all’interno del tempo parametrato. 

b. Prima Fase Snowboard 

Al termine della Prima Fase partecipano alla Seconda Fase coloro i quali sono rimasti, durante la prova di 

slalom gigante cronometrato all’interno del tempo di riferimento ed hanno ottenuto il voto maggiore o uguale 

a 6,00 relativamente alla prova di salto Grab. 

c. Seconda Fase Alpino 

Le modalità di superamento della Seconda Fase sono indicate nel documento approvato con d.G.R. n.ro 

923 del 07.11.2018 “Programmi e metodologie di formazione e di aggiornamento dei maestri di sci”. 

d. Seconda Fase Snowboard 

Le modalità di superamento della Seconda Fase sono indicate nel documento approvato con d.G.R. n.ro 

923 del 07.11.2018 “Programmi e metodologie di formazione e di aggiornamento dei maestri di sci”. 

Al termine delle giornate di prove la Commissione comunica l’elenco degli Ammessi e dei Non Ammessi 

tramite il sito internet del Collegio dei Maestri di sci della Liguria www.maestridisciliguria.it. 

Si riterranno ammessi al corso i candidati presenti nei primi 40 posti in graduatoria per lo Sci Alpino e 

nei primi 20 posti per lo Snowboard, sempre che, comunque, abbiano ottenuto un punteggio finale 

maggiore o uguale a 6,00; nel caso in cui al quarantesimo posto per lo Sci Alpino e al trentesimo posto per 

lo Snowboard, vi fossero più candidati con il medesimo punteggio, avranno diritto di accesso al corso tutti i 

candidati aventi il medesimo punteggio e posti in graduatoria al quarantesimo posto per lo Sci Alpino ed al 

ventesimo posto per lo Snowboard. A titolo meramente esemplificativo di quanto sopra evidenziato, nel caso 

in cui al quarantesimo posto per lo Sci Alpino e/o al ventesimo posto per lo Snowboard, vi fossero tre 

candidati con il medesimo punteggio, saranno ammessi al corso tutti i tre candidati.  

 

E.  Candidati che hanno già superato le prove attitudinali-pratiche. 

Ai sensi dell'articolo 35, comma 3 della L.R. 40/2009 e ss.mm.ii., i soggetti che abbiano già superato le 

prove attitudinali-pratiche in occasione del precedente bando e non abbiano frequentato i relativi corsi, sono 

ammessi direttamente a frequentare i corsi di cui al presente bando. 

F. Esenzione dalla partecipazione alle prove attitudinali-pratiche. 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 5, della l.r. 40/2009 e ss.mm.ii., gli atleti che abbiano fatto ufficialmente 

parte delle squadre nazionali di sci alpino nei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del presente 

bando, sono esonerati dalla partecipazione alle prove attitudinali - pratiche e sono ammessi direttamente a 

partecipare al corso di per il conseguimento dell’idoneità all’insegnamento dello sci alpino, a seguito della 

presentazione dell’istanza di cui sopra di cui all’Allegato 2 A) del presente bando, in cui si dichiari tale status 

corredata da apposita attestazione della FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI (F.I.S.I.). 

Ai sensi dell’articolo 35, comma 5, della l.r. 40/2009 e ss.mm.ii., gli atleti che abbiano fatto ufficialmente 

parte delle squadre nazionali di snowboard nei cinque anni precedenti la data di pubblicazione del presente 

bando, sono esonerati dalla partecipazione alle prove attitudinali - pratiche e sono ammessi direttamente a 

partecipare al corso di per il conseguimento dell’idoneità all’insegnamento dello snowboard, a seguito della 

presentazione dell’istanza di cui sopra di cui all’Allegato 2 A) del presente bando, in cui si dichiari tale status 

corredata da apposita attestazione della FEDERAZIONE ITALIANA SPORT INVERNALI 

(F.I.S.I.). 

 

G. Modalità di partecipazione e svolgimento dei corsi. 

I candidati che supereranno le prove attitudinali – pratiche, ovvero quelli che si trovino nelle condizioni di 

cui all’articolo 35, comma 3 e 5 della l.r. 40/2009 e ss.mm.ii., saranno ammessi a partecipare ai corsi a 

seguito di apposita istanza, da redigersi in bollo da euro 16,00, indirizzata a COLLEGIO dei MAESTRI di 

SCI della REGIONE LIGURIA– viale Padre Santo n. 1 – 16121 GENOVA .  

http://www.maestridisciliguria.it/


I candidati che risulteranno idonei a frequentare il corso saranno tenuti a versare, in tempi e con modalità che 

verranno comunicate al momento dell’esposizione dei risultati, l'importo massimo di euro 6.300,00 

(seimilatrecento,00) e dovranno altresì sostenere le spese di viaggio, vitto, alloggio e mezzi di risalita, oltre 

alle spese per testi e attrezzature individuali.  

Le prove attitudinali- pratiche ex art. 35, comma 3, L.R. 40/2009 e ss.mm.ii, di cui al presente Bando, per la 

disciplina dello Sci Alpino, NON SARANNO ORGANIZZATE NEL CASO IN CUI I RELATIVI 

ISCRITTI DOVESSERO ESSERE NUMERICAMENTE INFERIORI A 50 (cinquanta). 

Le prove attitudinali- pratiche ex art. 35, comma 3, L.R. 40/2009 e ss.mm.ii, di cui al presente Bando, per la 

disciplina dello Snowboard, NON SARANNO ORGANIZZATE NEL CASO IN CUI I RELATIVI 

ISCRITTI DOVESSERO ESSERE NUMERICAMENTE INFERIORI A 18 (diciotto). 

Nel solo ed esclusivo caso di mancata organizzazione delle prove attitudinali - pratiche per mancato 

raggiungimento del numero minimo di iscritti, ai candidati regolarmente iscritti sarà rimborsata la quota di 

iscrizione entro 60 gg dalla comunicazione di annullamento. 

 Altresì, il Corso per il conseguimento dell’idoneità all’insegnamento dello snowboard e/o sci alpino NON 

SARA’ ORGANIZZATO NEL CASO IN CUI I PARTECIPANTI SIANO NUMERICAMENTE 

INFERIORI A 8 UNITA’; in tal caso i candidati che avranno superato le prove attitudinali - pratiche saranno 

ammessi al corso successivo ai sensi dell’art. 35, comma 3, della l.r. 40/2009 e ss.mm.ii. 

Il corso per il conseguimento dell’idoneità all’insegnamento dello sci nella disciplina dello sci alpino avrà 

una durata minima di 90 giorni, articolati in più moduli che si svolgeranno interamente nel biennio 2021- 

2022, compatibilmente con la situazione pandemica in atto. 

Il corso per il conseguimento dell’idoneità all’insegnamento della disciplina dello snowboard avrà una 

durata minima di 90 giorni, articolati in più moduli che si svolgeranno interamente nel biennio 2021-2022 

compatibilmente con la situazione pandemica in atto. 

Il conseguimento della qualifica professionale, oltre al superamento degli esami finali, è subordinato:  

- per lo Sci Alpino, al superamento delle prove PCF-T (ex Eurotest) e PCF-S (ex Eurosecurité), senza 

le quali non potrà essere rilasciato il diploma necessario ai fini dell’iscrizione all’Albo professionale 

territorialmente competente. 

- per lo Snowboard, al superamento delle prove Eurosecurité senza le quali non potrà essere rilasciato 

il diploma necessario ai fini dell’iscrizione all’Albo professionale territorialmente competente. 

 



 

Modello di domanda  da redigersi in bollo da euro 16,00) 

Al COLLEGIO dei MAESTRI di SCI  

della REGIONE LIGURIA 

       viale Padre Santo n. 1  

       16121 GENOVA   

 

Il/La sottoscritto/a    

____________________________________________________________ 

(cognome      nome) 

C H I E D E 
di sostenere la prova attitudinale - pratica per l’ammissione al corso per l’abilitazione 

all’esercizio della professione di: 

             maestro di sci nella disciplina dello Sci alpino     

              maestro di sci nella disciplina dello Snowboard 

                                                   (barrare la casella che interessa) 

Al proposito dichiara sotto la propria responsabilità: 

a) di essere nato/a il ______________________ a: 

___________________________________ prov. di ________  (data                       e          

luogo di nascita) 

e alla data di scadenza del bando pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione 

Liguria di essere residente 

in:_______________________________________________________________________

_ 

                     (Comune alla cui anagrafe l’interessato è iscritto) 

b) di essere cittadino/a italiano secondo le risultanze del Comune di: 

__________________________________________________________________________ 

(Comune di residenza. Per i residenti all’estero: se nati in Italia, indicare il Comune di 

nascita; se nati all’estero, precisare a quale titolo siano cittadini italiani. Nel caso in cui 

l’interessato/a abbia cittadinanza di uno stato membro dell’U.E. indicare quale, nel caso 

di cittadini extraeuropei indicare gli estremi di valido premesso di soggiorno in Italia ed 

allegarne  copia) 

d)  di aver compiuto la maggiore età;  

e) di essere in possesso del seguente titolo di studio: 

_______________________________________________________ 
(denominazione del titolo di studio) 

f) di non aver subito condanne a pene restrittive della libertà personale superiori a 

tre anni per delitti non colposi, di non aver subito condanne per delitti contro la 

moralità pubblica e il buon costume, di non essere stato dichiarato delinquente 

abituale, professionale o per tendenza e di non essere sottoposto a misure di 

sorveglianza speciale o a misure di sicurezza personale, e di non aver subito 

condanne che comportano l’interdizione dall’esercizio della professione, salvo che 

non sia intervenuta la riabilitazione. 

g) di essere in possesso di tessera F.I.S.I. valida; 

Il/La sottoscritto/a con riferimento a quanto sopra rende dichiarazione sostitutiva ai sensi 

dell’articolo 46 del d.P.R. n. 445/2000. 

Chiede inoltre che ogni comunicazione relativa al presente bando venga inviata al 

seguente indirizzo: 



via________________________________________________________________ n°_____ 

città ______________________________________ cap. __________  prov ____________ 

telefono: _______________fax:_______________e-mail____________________________ 

data ____________________                  firma 

                     
Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di autorizzare il Collegio dei Maestri di Sci della Regione Liguria al trattamento dei propri dati 

personali ai sensi del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018, finalizzato agli 

adempimenti per l’espletamento del presente concorso. 

La compilazione della domanda e delle singole parti di essa è necessaria: la mancata risposta a una o più domande comporta 

l’esclusione dal procedimento dei corsi di cui sopra. Si informa che i dati forniti compilando la domanda saranno trattati sia 

manualmente sia mediante computer, potranno comportare il raffronto o l’integrazione da altre fonti e la classificazione per gruppi 

omogenei e potranno essere utilizzati solo dal Collegio dei Maestri di Sci della Regione Liguria. 

Titolare e responsabile del trattamento è il Presidente del Collegio dei Maestri di Sci della Regione Liguria, a cui ci si potrà rivolgere 

in qualsiasi momento per verificare, correggere, aggiornare o cancellare e opporsi al trattamento dei propri dati personali. 

N.B.:  Si veda la tabella seguente per la documentazione da allegare alla presente domanda. 
 

 

 

 
 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Luogo,_________________     Data, ____________________ 

                         

firma 

 

   

 

INFORMATIVA SUL TRATTAMENTO DEI DATI PERSONALI ai sensi dell’art. 13 del 
Reg. (UE) 2016/679 - “Regolamento Generale sulla protezione dei dati” 
 

ALLEGATI: 

 Ricevuta in originale del versamento della quota di iscrizione a titolo di concorso spese di 

euro 300,00 sul C/C bancario con codice IBAN IT 92 D 05034 01400 000000004445, presso 

BANCO BPM – Genova-  intestato a: Collegio regionale maestri di sci regione Liguria, con la seguente 

causale: SELEZIONE CORSI MAESTRI SCI ALPINO O SNOWBOARD  (indicare la specialità per la 

quale si partecipa) -  NOME, COGNOME E RECAPITO TELEFONICO DEL CANDIDATO.   

 Originale o fotocopia autenticata del certificato medico d’idoneità all’attività agonistica 

dello sci - specialità slalom e slalom gigante, ovvero all’attività agonistica dello snowboard, in 

corso di validità. 

Il certificato dovrà essere rilasciato da Azienda Sanitaria Locale o da medico specialista 

autorizzato ai sensi della l.r. 38/1996; per coloro che si rivolgeranno presso strutture accreditate 

o autorizzate di altre Regioni, il certificato dovrà riportare gli estremi dell’accreditamento o 

dell’autorizzazione  regionale; 

 Copia di un valido documento d’identità del sottoscrittore (art. 38 d.P.R. 445/2000) e nel caso 

di cittadini extraeuropei allegare copia di valido permesso di soggiorno in Italia; 

 Copia della Tessera FISI in corso di validità. 

INOLTRE, SOLO PER LA DISCIPLINA DELLO SCI ALPINO: 

 

 Se in possesso del punteggio F.I.S., al fine di non sostenere la prova di Slalom Gigante 

Cronometrato (di cui  d.G.R. 923/2018, del programma per lo svolgimento delle prove 

attitudinali pratiche, dei corsi e delle sessioni d’esami per l’abilitazione all’esercizio della 

professione di Maestro di Sci), allega lista FIS, aggiornata alla data di presentazione della 

domanda, indicante il possesso di punteggio F.I.S. uguale o inferiore a 100 Punti FIS 

(Uomini) ovvero 85 Punti FI.S. (Donne) acquisti in una delle seguenti specialità GS, SL, 

secondo gli ultimi elenchi FIS in vigore alla data delle prove di selezione. 



Il Titolare del Trattamento è il Collegio dei Maestri di sci della Regione Liguria, con sede in via 

Padre Santo 1 – 16121 Genova, responsabile di garantire l’applicazione delle misure organizzative e 

tecniche necessarie e adeguate alla protezione dei dati. 

Il Collegio dei Maestri di sci della Liguria ha nominato un Responsabile della Protezione dei Dati 

(RPD) o Data Protection Officer (DPO) ai sensi degli artt. 37 e ss. del Regolamento, domiciliato 

presso la sede del Collegio. Il Responsabile della Protezione dei Dati potrà essere contattato per 

questioni inerenti il trattamento dei dati dell’Interessato, ai seguenti recapiti 

maestridisciliguria@pec.it; tel: +39 334 3349569. 

Finalità del trattamento e base giuridica del trattamento 
Il trattamento dei dati personali avverrà, per le finalità di seguito descritte, in conformità alla 

vigente normativa in materia di Privacy, secondo i principi di correttezza, liceità, trasparenza, nel 

rispetto delle finalità di seguito indicate, raccogliendoli nella misura necessaria ed esatta per il 

trattamento, utilizzandoli solo mediante personale allo scopo autorizzato. La base giuridica del 

trattamento si identifica nella L. 6/11/2012 n. 190, art. 1, co. 9, lett. e). Il trattamento avverrà in 

modalità cartacea e mediante strumenti informatici con profili di sicurezza e confidenzialità idonei a 

garantirne la sicurezza e la riservatezza nonché ad evitare accessi non autorizzati ai dati personali. 

 

Dati personali 
Il trattamento dei dati personali è svolto manualmente o mediante sistemi informatici e telematici, 

comunque idonei a garantirne la sicurezza e la riservatezza, ed è riferito, in relazione alle finalità di 

seguito indicate, a tutte le operazioni necessarie coerentemente con gli obiettivi prefissati. Il 

Collegio, inoltre, si impegna a informare l’interessato ogni qual volta le finalità sopra esplicate 

dovessero cambiare prima di procedere ad un eventuale trattamento ulteriore. 

 

Natura del trattamento 
Il trattamento è necessario per adempiere un obbligo legale al quale è soggetto il titolare del 

trattamento e per l'esecuzione di compiti di interesse pubblico o connessi all'esercizio di pubblici 

poteri di cui è investito il titolare del trattamento (L. 6/11/2012 n. 190, art. 1, co. 9, lett. e). 

 

Modalità di Trattamento e Periodo di Conservazione dei dati 
Il trattamento avviene con strumenti idonei a garantire la sicurezza e la riservatezza dei dati, nel 

rispetto di quanto previsto dal Capo II (Principi) e dal Capo IV (Titolare del trattamento e 

responsabile del trattamento) del Regolamento. Il trattamento potrà essere effettuato anche 

attraverso strumenti automatizzati atti a memorizzare, gestire o trasmettere i dati stessi e, 

comunque, sarà eseguito nel rispetto delle disposizioni del D.lgs 196/03 s.m.i, dei relativi 

regolamenti attuativi, del Regolamento UE 2016/679. 

I dati forniti sono conservati per il periodo di tempo previsto dalla normativa che sottende il 

trattamento, anche tributaria e contabile; al termine di tale periodo, i dati personali saranno in tutto o 

in parte cancellati (ai sensi della normativa applicabile) o resi in forma anonima in maniera 

permanente. 

 

Diritti degli interessati 
L’interessato può esercitare in qualsiasi momento i diritti di cui agli articoli 15, 16, 17, 18 e 21 del 

Regolamento. 

In particolare: 

(a) ha la possibilità di ottenere dal Collegio la conferma dell’esistenza o meno dei dati personali che 

lo riguardano, ed in questo caso, l’accesso alle seguenti informazioni: 

• Finalità del trattamento, 

• Categorie di dati personali trattati, 

• Destinatari o le categorie di destinatari a cui i dati personali sono stati o saranno comunicati, in 

particolare se destinatari di paesi terzi o organizzazioni internazionali; 

mailto:maestridisciliguria@pec.it


• Periodo di conservazione dei dati personali previsto oppure, se non è possibile, i criteri utilizzati 

per determinare tale periodo; 

• Qualora i dati non siano raccolti presso l'interessato, tutte le informazioni disponibili sulla loro 

origine; 

• L'esistenza di un processo decisionale automatizzato ed, in tali casi, informazioni significative 

sulla logica utilizzata, nonché l'importanza e le conseguenze previste di tale trattamento per 

l'interessato; 

• L'esistenza di garanzie adeguate ai sensi dell'articolo 46 relative al trasferimento verso paesi terzi 

o organizzazioni internazionali. 

(b) In aggiunta, l’interessato ha il diritto di: 

• ottenere l’aggiornamento, la rettifica o l’integrazione dei Suoi dati, la cancellazione, nei termini 

consentiti dalla normativa, oppure chiedere che siano anonimizzati, la limitazione del trattamento, 

ed ha diritto di opporsi, in tutto o in parte, per motivi legittimi; 

• Revocare il proprio consenso, qualora previsto; 

• Proporre un reclamo all’Autorità di Controllo. 

A tal scopo può essere presentata in maniera gratuita richiesta per iscritto al collegio dei Maestri di 

sci della Regione Liguria, comprensiva di data e firma, trasmettendola a mezzo e-mail, al seguente 

indirizzo di posta elettronica: maestridisciliguria@pec.it. 

Il Collegio si impegna a rispondere alle richieste nel termine di un mese, salvo caso di particolare 

complessità, per cui potrebbe impiegare massimo 3 mesi. In ogni caso, il Collegio provvederà a 

spiegare il motivo dell’attesa entro un mese dalla richiesta. 

L’esito della richiesta verrà fornito per iscritto o su formato elettronico. Nel caso sia richiesta la 

rettifica, la cancellazione nonché la limitazione del trattamento, il Collegio si impegna a comunicare 

gli esiti delle richieste a ciascuno dei destinatari dei dati, salvo che ciò risulti impossibile o implichi 

uno sforzo sproporzionato. 

Il Collegio specifica che può essere richiesto un eventuale contributo qualora le domande risultino 

manifestamente infondate, eccessive o ripetitive. 

L’interessato, qualora ritenga che i suoi diritti in materia di protezione dei dati personali siano stati 

violati, può proporre reclamo al Garante per la protezione dei dati personali, ai sensi dell'art. 77 del 

Regolamento, o presentare ricorso all’Autorità giudiziaria ai sensi dell’art. 79 del Regolamento. 

 

 

Per presa visione, 

 

__________il ___________                                      _____________________________________ 

  (luogo),                 (data)                                                              (Firma dell’interessato) 

 

mailto:maestridisciliguria@pec.it


(Da compilarsi SOLO da coloro i quali hanno superato la prova attitudinale - pratica, oppure si trovino nelle condizioni di cui all’art. 35, 

comma 3 e 5 della L.R. 40/2009 e ss.mm.ii.) 
(Modello di domanda da redigersi in bollo da € 16,00) 

 

 COLLEGIO dei MAESTRI di SCI 

della REGIONE LIGURIA  

viale Padre Santo n. 1 

16121 GENOVA 

  

Il/La sottoscritto/a 

____________________________________________________________________                                                       
(cognome nome) 

nato/a il ___________________________   a: _____________________________   Prov. di ____ 
                  (data e luogo di nascita) 

residente in  ____________________________________ (Comune alla cui anagrafe l’interessato è iscritto) 

 

 avendo superato la prova attitudinale - pratica svoltasi in data _______________________ 

OPPURE: 

trovandosi     nelle   condizioni di cui all'articolo 35 comma 3 della L.R. 40/2009 e ss.mm.ii. 

(indicare i motivi) 

__________________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 

OPPURE: 
trovandosi nelle condizioni di cui all'articolo 35 comma 5 della L.R. 40/2009 e ss.mm.ii. 
(dichiarare lo status producendo apposita attestazione della Federazione Sport Invernali (F.I.S.I.) 

___________________________________________________________________ 

__________________________________________________________________________ 
* (barrare la casella che interessa) 

C H I E D E 
Di essere ammesso al corso per l’abilitazione all’esercizio della professione di Maestro di Sci  

          Nelle disciplina dello sci alpino   

          Nella disciplina dello snowboard 

 
                           (barrare la casella che interessa) 

 

Chiede, inoltre, che ogni comunicazione relativa venga inviata al seguente indirizzo: 

via________________________________________________________________ n°_____ 

città ______________________________________ cap. __________  prov.  ____________ 

telefono: _______________ fax:_______________ e-mail____________________________ 

data ____________________                 

Il/La sottoscritto/a dichiara inoltre di autorizzare il Collegio dei Maestri di Sci della Regione Liguria al trattamento dei propri dati personali ai sensi 

del Regolamento UE 2016/679 e del D.Lgs. 196/2003 come modificato dal D.Lgs. 101/2018, finalizzato agli adempimenti per l’espletamento del 

presente concorso. 

La compilazione della domanda e delle singole parti di essa è necessaria: la mancata risposta a una o più domande comporta l’esclusione dal 
procedimento dei corsi di cui sopra. Si informa che i dati forniti compilando la domanda saranno trattati sia manualmente sia mediante computer, 

potranno comportare il raffronto o l’integrazione da altre fonti e la classificazione per gruppi omogenei e potranno essere utilizzati solo dal Collegio 

dei Maestri di Sci della Regione Liguria. 
Titolare e responsabile del trattamento è il Presidente del Collegio dei Maestri di Sci della Regione Liguria, a cui ci si potrà rivolgere in qualsiasi 

momento per verificare, correggere, aggiornare o cancellare e opporsi al trattamento dei propri dati personali. 

data ____________________                  firma 
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1. Premessa 
 
Il presente documento è stato redatto dal Collegio Nazionale dei maestri di sci italiani (Col.Naz.) 
nell’ambito delle funzioni di coordinamento dei Collegi Regionali e delle Provincie autonome di 
Trento e di Bolzano, ad esso assegnate dall’art. 16 comma 1 lett. c) dalla legge 81/1991. 
 
Il Col.Naz. in virtù del regolamento delegato 14 marzo 2019, n. 907 organizza direttamente e/o 
per tramite dei Collegi territoriali Regionali e delle province autonome di Trento e Bolzano, le 
prove formative comuni. In tal senso i test tecnici vengono programmati direttamente dal 
Collegio Nazionale, avvalendosi per la parte organizzativa e logistica del supporto del Collegio 
territoriale sulla cui “giurisdizione”, di norma, si svolge il test. Le prove formative comuni di 
sicurezza vengono, organizzate dai singoli Collegi territoriali per cui si rimanda alle specifiche 
misure adottate dal/ai Collegio/i organizzatore/i. 
 
Il presente documento si rivolge specificatamente all’organizzazione delle seguenti prove: 
 

• Prove formative comuni – Test tecnico – di seguito anche PFC-T; 
• Prove di selezione per l’accesso ai corsi di formazione professionale per aspiranti maestri 

di sci (sci alpino, snowboard e fondo), di seguito anche “Selezioni”  
 
È quindi sotteso che detto documento può essere solamente integrativo e non sostitutivo delle 
norme nazionali oppure regionali che regolano le attività di comunità quali per esempio il 
distanziamento interpersonale, le norme d’igiene, l’utilizzo di dispositivi di protezione 
individuale, la fruizione di impianti di risalita oppure di altri mezzi di trasporto, etc. 

Nella redazione del presente documento si sono considerate, in aggiunta a tutte le disposizioni 
discendenti da leggi e disposizioni vigenti, le Linee Guida emanate dalla presidenza del Consiglio 
dei Ministri – Ufficio per lo Sport di cui al prot. 3180 del 03/05/2020 redatte ai sensi dell’art. 1, 
lettere f e g del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 26 aprile 2020 che determinano 
le modalità̀ di svolgimento degli allenamenti per gli sport individuali 
(http://www.sport.governo.it/media/2116/linee-guida-sulle-modalita-di-svolgimento-degli-
allenamenti-per-gli-sport-individuali.pdf). 

Nel prefato provvedimento  al punto “Modalità di attuazione delle misure” viene delineato 
l’obbligo  per gli Enti sportivi (FSN, DSA, EPS), riconosciuti dal CONI e/o dal CIP, di emanare 
appositi Protocolli di dettaglio che tengano conto tanto delle indicazioni del documento, quanto 
delle specificità̀ delle singole discipline e delle indicazioni tecnico-organizzative, per garantire il 
rispetto delle indicazioni di sicurezza da parte dei gestori degli impianti di propria competenza o 
delle associazioni e/o di qualunque altro soggetto di rispettiva affiliazione. In tal senso e per 
quanto di specifica competenza, si è assunta la linea guida COVID-19, emanata dalla Federazione 
Italiana Sport Invernali (FISI) afferente alle misure da seguire per l’organizzazione e la 
pianificazione delle gare federali 
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2. Quadro di riferimento per la prova formativa comune – Test tecnico (PFC-T) 
 
I parametri organizzativi e di gestione della PFC-T derivano dall’allegato II del Regolamento 
delegato 907/2019 14 marzo 2019, in particolare si riportano nel seguito i principali elementi 
funzionali ai fini del presente documento. 
 
1.PARTE I - PROVA ATTESTANTE L'ABILITÀ TECNICA («PROVA TECNICA»)  
 

1.1. Principi generali  
 

1.1.1. Norme applicabili  
 

La prova tecnica consiste in uno slalom gigante in sci alpino. Essa è organizzata secondo le norme tecniche stabilite dalla 
Federazione Internazionale Sci («FIS») ed è adattata per tenere conto degli obiettivi della prova tecnica.  
 

<omissis> 
 

1.1.3.  Manche 
 
La prova tecnica è composta di due manche. L'ordine di partenza per la prima manche è estratto a sorte, mentre l'ordine di 
partenza per la seconda manche è invertito rispetto a quello della prima manche. I candidati che superano la prova tecnica durante 
la prima manche non partecipano alla seconda. I candidati che non superano la prova tecnica durante la prima manche possono 
partecipare alla seconda.  
 

<omissis> 
  

1.2. La pista  
 

1.2.1. Criteri generali per la pista  
 

La prova tecnica si svolge su una pista di slalom gigante che risponde ai criteri stabiliti dalla FIS e adattati al fine di tener conto 
degli obiettivi della prova tecnica, in particolare per quanto riguarda la lunghezza, il dislivello e il numero di porte. Lo Stato 
membro organizzatore o, se del caso, l'organo competente, comunica le date della prova tecnica alla Commissione e agli altri 
Stati membri o ai loro organi competenti con almeno due mesi di anticipo. Il dislivello è compreso tra 250 metri e 300 metri.  
Il numero di porte è compreso tra l'11 % e il 15 % del dislivello in metri, ma idealmente tra il 12 % e il 13 % al fine di valutare 
l'abilità nelle traiettorie di curva dei maestri di sci piuttosto che l'abilità di scivolamento.  
I criteri menzionati in questa sezione e nella sezione 1.2.2 possono regolarmente condurre a tempi non compensati per gli 
apripista, all'inizio della prova tecnica, compresi tra 45 e 60 secondi. La prova tecnica consente di tracciare la pista senza porte 
esterne, ad eccezione della prima e dell'ultima porta e delle figure.  
 

<omissis> 
 

1.4. Superamento della prova tecnica  
 

1.4.1. Calcolo del tempo di riferimento per la prova tecnica   
 

Il tempo di riferimento della prova tecnica è calcolato come segue, con un minimo di tre apripista alla partenza e almeno due 
all'arrivo delle loro manche:  
 
 
a) si prende in considerazione la media dei due tempi migliori compensati degli apripista che hanno effettuato il percorso prima 
della partenza del primo candidato della manche;  
b) si prende in considerazione la media dei due tempi migliori compensati degli apripista che hanno effettuato il percorso dopo la 
partenza dell'ultimo candidato della manche;  
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c) il tempo di riferimento della prova tecnica è la media delle due medie di cui ai punti a) e b). Ciascun apripista è autorizzato a 
effettuare una nuova partenza se non ha potuto completare normalmente la manche. Il coefficiente degli apripista deve essere 
comunicato ai candidati prima dell'inizio della prova tecnica.  
 
 

1.4.2. Tempo massimo di percorrenza per il superamento della prova  
 
Si considera che i seguenti candidati abbiano superato la prova tecnica:  
 
a) i candidati uomini che abbiano completato una manche con un tempo inferiore o uguale al tempo di riferimento della prova 
tecnica maggiorato del 19 %.  
b) le candidate donne che abbiano completato una manche con un tempo inferiore o uguale al tempo di riferimento della prova 
tecnica maggiorato del 25 %.  
Il tempo massimo di percorrenza per il superamento della prova è di conseguenza calcolato come segue:  
 
a) tempo massimo di percorrenza uomini = tempo di riferimento della prova tecnica x 1,19;  
b) tempo massimo di percorrenza donne = tempo di riferimento della prova tecnica x 1,25.  
 
 

2.1. Misure da adottare nello svolgimento della prova tecnica (PFC-T) 
 
La prova tecnica consiste in uno slalom gigante in sci alpino. Essa è organizzata secondo le norme 
tecniche stabilite dalla Federazione Internazionale dello Sci (F.I.S.) adattate allo scopo di tenere 
conto degli obiettivi insiti nella prova stessa. Questi specifichi adattamenti, richiamati nella 
definizione della prova di cui al Regolamento delegato 907/2019, necessitano di una 
regolamentazione specifica, al fine di coordinare e contemperare quanto previsto per le 
competizioni sportive di Slalom gigante con la situazione e l’esigenza di una prova d’esame.  
 
Quanto sopra premesso, in primis, nell’organizzazione della PFC-T si richiama integralmente 
quanto previsto nel “Protocollo COVID-19” (Allegato 1) della Federazione Italiana Sport Invernali 
nel quale vengono determinate le misure da adottare per l’organizzazione e la pianificazione 
delle gare federali. Dovranno inoltre essere considerate eventuali circolari esplicative o di 
precisazione emanate o emanande dalla F.I.S.I. laddove applicabili alla natura intrinseca della 
prova. 
 

2.1.1. Integrazioni e adattamenti procedurali al “Protocollo COVID-19” – F.I.S.I. 
 
Al punto 4 rubricato: «Comportamento in zona partenza»: si consideri in aggiunta: 
 

§ la necessità di predisporre un’area, tra quella di stazionamento e la zona di partenza, nel 
quale il membro di giuria delegato possa procedere al controllo dell’identità dei candidati 
rispettando l’adeguato distanziamento dagli altri partecipanti. In tale area è tassativo 
l’utilizzo della mascherina. 
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Al punto 5 rubricato «Comportamento in zona d’arrivo» tenuto conto della primaria esigenza di 
restituire l’esito del superamento della prova d’esame, l’organizzatore dovrà tenere in 
considerazione, in aggiunta ai punti già previsti, le seguenti prescrizioni: 
 

§ Predisporre la comunicazione dei tempi degli apripista e dei singoli partecipanti 
attraverso un impianto di amplificazione, in aggiunta al display luminoso di indicazione; 

§ Predisporre la comunicazione dei tempi di ammissione maschile e femminile con un 
impianto di amplificazione della voce; 

§ I rilevamenti cronometrici dei singoli partecipanti, così come i tempi di ammissione 
maschile e femminile, dovranno essere riportati su un tabellone posizionato nella zona 
del traguardo. Nella zona in cui verrà posizionato il tabellone potranno essere presenti, 
debitamente distanziati e con i necessari D.P.I. solamente, ed a esclusione di ogni altro, i 
capisquadra accreditati che provvederanno ad informare i propri candidati. I partecipanti 
non potranno sostare nella zona del tabellone anzi dovranno lasciare l’area nel più breve 
tempo possibile dopo aver recuperato le energie fisiche a seguito della discesa. 

 
Al punto 7 rubricato «Riunione Capisquadra» si consideri in aggiunta che: 
 

§ Ogni Collegio/Associazione in fase di iscrizione dei propri candidati dovrà individuare un 
proprio Caposquadra, che non potrà essere indicato in uno dei partecipanti iscritti alla 
prova. In caso di oggettiva difficoltà da parte del singolo Collegio ad individuare un 
caposquadra, questo dovrà indicare e segnalare all’organizzazione un facente funzione 
da scegliersi tra uno di quelli già accreditati per altri Collegi/Associazioni.  In tal caso, gli 
iscritti dovranno fare riferimento alla persona segnalata; 

§ Alla riunione preliminare, di norma da convocarsi nella giornata precedente 
possibilmente all’aperto, potranno partecipare solo i capisquadra accreditati in fase di 
iscrizione.  

§ Nel corso della riunione capisquadra verranno consegnati i pettorali relativi alla 
delegazione rappresentata, i quali dovranno essere rimessi ai partecipanti sotto la 
responsabilità dello stesso caposquadra. I pettorali potranno essere consegnati al 
caposquadra solamente a seguito della presentazione del modulo di autocertificazione 
(Allegato 2) relativo allo stato di salute del singolo candidato, che dovrà essere compilato 
e sottoscritto preventivamente dal partecipante. 

§ L’autocertificazione di cui all’allegato 2 è obbligatoria per tutti i soggetti coinvolti 
nell’organizzazione della prova, quindi a titolo indicativo e non esaustivo: parametratori, 
staff tecnico in pista, membri dello staff, etc. 

 
Al termine della prova, i risultati verranno pubblicati sul sito internet del Collegio Nazionale e dei 
Collegi co-organizzatori. 
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3. Quadro di riferimento per le prove di selezione per l’accesso alla formazione 
professionale dei corsi di sci alpino, snowboard e fondo 

 
Preliminarmente occorre chiarire che ogni Collegio territoriale in autonomia e attraverso gli uffici 
del proprio organo di vigilanza, provvede all’emissione del Bando di concorso specifico con il 
quale viene indetta la procedura di selezione, necessaria all’ammissione al corso di formazione 
per maestri di sci Alpino, Snowboard e fondo secondo disposizioni regionali. 
 
Per quanto rileva sulla procedura di selezione in uso per la disciplina Sci Alpino, questa è regolata 
dalle specifiche norme e regolamenti regionali/provinciali e per quanto relativo ai requisiti tecnici  
dall’accordo sottoscritto con la Federazione Italiana Sport invernali relativamente ai criteri 
unificati per la redazione del bando di concorso per l’istituzione delle prove di selezione ai fini 
dell’accesso ai corsi aspiranti maestri di sci alpino, che in questa sede si richiama integralmente 
(Allegato n. 3) 
 
Le prove si svolgono nell’arco temporale di più giornate, di norma consecutive, si suddividono in 
fasi e più precisamente come segue: 
 

§ I Fase: Slalom gigante a cronometro; 
§ Fasi successive: Sci in campo libero con la Commissione d'esame – Esecuzione archi di curva 

con valutazione 
 

3.1. I Fase – Slalom gigante cronometrato (sci alpino e snowboard) 
 
Trattandosi di una prova agonistica di slalom gigante, svolta in pressochè totale analogia con 
quanto previsto per la PFC-T di cui al precedente punto 2 si richiama integralmente quanto già 
indicato. 
Trattandosi tuttavia di una prova di selezione in cui ogni candidato provvede ad iscriversi 
singolarmente, l’organizzazione dovrà tenere in considerazione le seguenti specifiche: 
 

§ Briefing: si dovranno svolgere, preferibilmente con modalità a distanza; 
§ Procedure di accreditamento: dovranno prevedersi procedure di registrazione per singolo 

candidato con una pianificazione temporale diluita nel tempo; 
§ Prevedere strumenti di comunicazione del superamento della prova in modalità tale da 

evitare assembramenti; 
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3.2. Fasi successive – Sci in campo con la commissione – esecuzione archi di curva con 
valutazione (sci alpino, snowboard e fondo) 

Coloro che supereranno la I fase di selezione prendono parte, di norma, in un giorno successivo 
alla conclusione delle prove della I Fase, ad ulteriori test nei quali i candidati eseguono degli 
esercizi tecnici, valutati da una Commissione d’esame, generalmente individuata dal Collegio 
organizzatore delle prove o dall’Ente competente territoriale. 

Di norma sono oggetto di valutazione tre oppure quattro prove tecniche comunemente dette 
esercizi. 

Per lo svolgimento di queste fasi l’organizzazione dovrà tenere in considerazione le seguenti 
specifiche: 
 

§ Briefing: si dovranno svolgere, preferibilmente con modalità a distanza; 
§ Procedure di accreditamento: dovranno prevedersi procedure di registrazione per singolo 

candidato con una pianificazione temporale diluita nel tempo; 
§ I pettorali potranno essere consegnati ai candidati solamente a seguito della 

presentazione del modulo di autocertificazione (Allegato 2) relativo allo stato di salute 
del singolo candidato, che dovrà essere compilato e sottoscritto preventivamente dal 
partecipante. 

§ L’autocertificazione di cui all’allegato 2 è obbligatoria per tutti i soggetti coinvolti 
nell’organizzazione della prova, quindi a titolo indicativo e non esaustivo: parametratori, 
staff tecnico in pista, allenatori accompagnatori, membri dello staff, etc. 

§ Dovrà essere individuata e delimitata la pista o il tratto di pista sulla quale si svolgeranno 
le prove, in modo da consentire un unico accesso in zona partenza e un’unica uscita al 
termine dell’esercizio; 

§ Nella zona di esecuzione saranno presenti, esclusivamente e ad esclusione di ogni altro, 
il candidato impegnato nella prova, la commissione d’esame (componente giudicante, 
oltre al presidente e al segretario) eventuale staff a supporto delle operazioni 
(specificatamente accreditato dall’organizzatore) e il personale di soccorso. La zona è 
comunque da intendersi chiusa al pubblico; 

§ L’accesso alla zona di esecuzione, da parte dei candidati, avviene esclusivamente con il 
pettorale identificativo e potrà essere misurata la temperatura corporea, che non dovrà 
risultare superiore a 37,5°. Qualora dovesse essere accertata una temperatura superiore, 
anche dopo una seconda misurazione trascorsi 5 minuti, il candidato sarà escluso e non 
potrà effettuare la prova; 

§ Pettorali: si dovranno preferire i pettorali monouso, oppure in caso dovessero essere 
utilizzati pettorali non monouso, questi dovranno essere accuratamente sanificati dopo 
ogni utilizzo; 

§ Comportamento in zona partenza: solamente i candidati accreditati e il personale di 
supporto individuato dall’organizzatore potranno stazionare nell’area di partenza. Tutti 
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dovranno indossare obbligatoriamente la mascherina di protezione coprendo sia il naso 
che la bocca. Il candidato è autorizzato a togliere la mascherina solamente appena prima 
l’inizio della sua esecuzione. L’organizzazione dovrà quindi allestire un’area delimitata, di 
dimensione idonea a garantire lo stazionamento dei candidati e dello staff, con il 
necessario distanziamento. All’area potranno accedere un numero adeguato di candidati 
in funzione delle dimensioni e configurazione della stessa e del tempo di frapposizione 
tra un’esecuzione e l’altra. 

§ Comportamento in zona di conclusione della prova: potrà essere presente nella zona 
solamente il candidato che ha appena concluso la prova e l’eventuale personale a 
supporto individuato dall’organizzatore. Lo staff dovrà indossare obbligatoriamente la 
mascherina di protezione, avendo cura di coprire sia il naso e la bocca. Il candidato dovrà 
lasciare la zona nel più breve tempo possibile, tuttavia qualora lo stesso debba per 
necessità sostare nell’area dovrà indossare la mascherina non appena recuperate le 
energie fisiche; 

§ Comunicazione dei risultati: la comunicazione degli esiti delle prove dovrà avvenire in 
forma elettronica, con modalità a discrezione dell’organizzatore, si esclude in radice la 
pubblicazione dei risultati mediante affissione oppure lettura degli esiti; 

 
 
4. Applicazione del protocollo 
 
 
Il presente protocollo potrà essere implementato solamente con misure più restrittive da 
individuarsi a cura e sotto la responsabilità del singolo organizzatore in funzione delle 
caratteristiche specifiche delle aree utilizzate, della pianificazione logistica, oppure del numero 
complessivo di partecipanti. 
Si suggerisce l’individuazione di un COVID Manager che si interfacci con la commissione d’esame 
per il contemperamento delle necessità richieste dalle procedure d’esame con quelle di garantire 
lo svolgimento nel massimo e totale rispetto delle disposizioni in materia sanitaria. 
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Allegato: 2 

QUESTIONARIO SULLA SALUTE 
 
 
COGNOME ____________________________ NOME __________________________________ 
 
DATA DI NASCITA ________________________ SESSO:  M F 
 
INDIRIZZO DI RESIDENZA__________________________________________________________ 
 
E-MAIL _________________________________ N° CELLULARE __________________________ 
 

 
DICHIARA SOTTO LA PROPRIA RESPONSABILITA’ 

(Barrare con una “X” le caselle) 
 
§ Di non aver in atto o non avere avuto negli ultimi 14 giorni, sintomi riferibili all’infezione da 

COVID-19 tra i quali, temperatura corporea > 37,5 °C, tosse, astenia, dispnea, mialgie, diarrea, 
anosmia, ageusia; 

§ Di non aver sintomatologia indicativa o di temperatura corporea superiore a 37,5 anche nei tre 
giorni precedenti sia personalmente che tra i conviventi; 

§ Di non aver avuto, negli ultimi 14 giorni, contatti a rischio con persone affette da COVID-19, per 
quanto di propria conoscenza; 

§ Di non essere risultato positivo al test PCR (reazione a catena della polinerasi) negli ultimi 14 
giorni; 

§ Di non essere sottoposto a regime di quarantena o isolamento domiciliare negli ultimi 14 giorni; 
 
 
FIRMA________________________________________ DATA ___________________________ 
 
 
Nel caso in cui dovesse riscontrare di essersi trovato anche in una sola delle condizioni sovra 
elencate, si dovrà presentare con un risultato negativo del test PCR Covid-19 eseguito nelle 72 ore 
precedenti (3 giorni) prima dell’evento. 
 
In caso di evidente infezione acuta, Le sarà fornita una mascherina e sarà richiesto l’isolamento. 
Le autorità sanitarie pubbliche locali saranno informate e saranno seguiti i protocolli. 
 
Le informazioni personali fornite sono trattate in modo strettamente riservato dal Comitato organizzatore. 

I requisiti di salute pubblica locali e globali determineranno la durata della conservazione dei dati. 


